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Stamattina, mercoledì 16 gennaio, alla Rosetti Marino di Ravenna si è tenuto uno sciopero 
spontaneo proclamato dalla Rsu dell’azienda, con un conseguente presidio nei pressi dell’entrata 
dello stabilimento di via Trieste. Circa un’ottantina di lavoratori hanno manifestato per il rinnovo 
del contratto nazionale di categoria. Questo non è il solo sciopero che si è tenuto nel territorio 
provinciale, analoghe iniziative si sono svolte alla Iemca di Faenza, alla Curti di Castelbolognese e 
ad Alfonsine, nelle aziende Marini, Sica e Someca. 
 “Si tratta dei primi episodi di sciopero spontaneo nel nostro territorio nell’ambito della trattativa 
per il rinnovo del contratto nazionale dei metalmeccanici – sottolineano i rappresentanti provinciali 
di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil-. Ciò testimonia che anche nel Ravennate i lavoratori 
metalmeccanici avvertono le forti difficoltà e la complessità della trattativa in corso. Il rinnovo del 
contratto è atteso da oltre sei mesi e l’iniziativa di questa mattina è sorta in maniera spontanea per 
volontà dei lavoratori, ma è chiaro che se le trattative in corso, con l’intervento diretto del ministro 
del Lavoro Cesare Damiano, non dovessero portare a una soluzione positiva, non si escludono 
iniziative da parte delle organizzazioni sindacali. Ancora oggi rimangono forti distanze tra le 
associazioni datoriali e i lavoratori per quanto riguarda le questioni del salario, del mercato del 
lavoro e dell’orario di lavoro. La proposta di aumento di 120 euro da parte di Federmeccanica 
nasconde in realtà un allungamento della scadenza contrattuale di 6 mesi. Questa proposta 
equivarrebbe ad un aumento di 96 euro nei prossimi due anni e per questo è stata giudicata dai 
sindacati irricevibile”. 
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